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NOTA DI INDIRIZZO AL CONSORZIO DI BONIFICA DELL’EMILIA CENTRALE 
 
Mittente: 
Commissario straordinario per la diga di Vetto 
Prof. Ing. Stefano Orlandini 
 
Destinatari: 
 
Al Consorzio di Bonifica dell’Emilia Centrale 
c.a. Dott. Lorenzo Catellani 
c.a. Ing. Ada Francesconi 
 
Al Consorzio della Bonifica Parmense 
c.a. Dott.ssa Francesca Mantelli 
c.a. Ing. Fabrizio Useri 
 
e, p.c.: 
Alla Struttura Tecnica di Missione 
Alla Direzione Generale per le dighe e le infrastrutture idriche ed elettriche 
Alla Direzione Generale per l’edilizia statale e gli interventi speciali 
Alla Regione Emilia-Romagna 
 
Roma, 4 aprile 2026 
 
Oggetto: Indirizzi tecnico-operativi ai fini della predisposizione del DIP e del bando PFTE – intervento 
“Diga di Vetto”	
 
Buongiorno, 
 
nell’ambito delle attività in corso relative alla predisposizione del Documento di Indirizzo alla 
Progettazione (DIP) e alla successiva attivazione della prima fase del Progetto di Fattibilità Tecnico-
Economica (PFTE), si ritiene opportuno condividere, ai fini del corretto inquadramento procedurale, 
alcuni elementi di indirizzo tecnico-operativo, finalizzati ad assicurare la piena coerenza dell’azione 
amministrativa con il quadro normativo vigente e la robustezza complessiva del procedimento. 
 
In particolare, si richiama l’esigenza che: 
• l’oggetto dell’affidamento sia chiaramente circoscritto a una prima fase del PFTE, con esplicita 

distinzione rispetto a eventuali prestazioni successive; 
• la struttura del DIP e del bando sia coerente con quanto previsto dall’articolo 41 del decreto legislativo 

n. 36/2023 e dal relativo Allegato I.7; 
• sia assicurata la piena coerenza tra contenuti tecnici, risorse disponibili e articolazione modulare delle 

prestazioni; 
• siano esplicitamente escluse anticipazioni di effetti autorizzativi o localizzativi; 
• siano previste adeguate clausole a tutela della sostenibilità procedurale e finanziaria dell’intervento. 
 
Tali elementi sono finalizzati a garantire la piena coerenza tra impostazione tecnica, sostenibilità 
procedurale e quadro delle risorse disponibili. 
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A tal fine, si trasmette in allegato una scheda tecnica di supporto, predisposta quale strumento di 
riferimento operativo per la definizione dei contenuti del DIP e del bando PFTE. 
 
Resta ferma la piena competenza della Stazione Appaltante nella predisposizione degli atti, nel rispetto del 
quadro normativo vigente e degli indirizzi sopra richiamati. 
 
Il Commissario straordinario assicura il proprio supporto ai fini del coordinamento e del monitoraggio 
delle attività, nel rispetto delle competenze dei soggetti coinvolti. 
 
Cordiali saluti. 
 
 
Il Commissario straordinario 
Prof. Ing. Stefano Orlandini 
 
(Firma digitale apposta ai sensi dell’articolo 24 del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 – Codice dell’Amministrazione 
Digitale) 
 
ALLEGATO TECNICO 
 
Scheda tecnica di riferimento per la predisposizione del DIP e del bando PFTE (Fase 1) 
 
Intervento: “Diga di Vetto – Invaso a scopi plurimi in ambito montano” 
CUP: F13F22000170008 
 
1. Finalità della scheda 
 
La presente scheda è predisposta quale supporto tecnico-operativo ai fini della definizione dei contenuti 
del Documento di Indirizzo alla Progettazione (DIP) e della successiva attivazione della prima fase del 
Progetto di Fattibilità Tecnico-Economica (PFTE). 
 
Essa ha carattere di riferimento e orientamento, nel rispetto delle competenze della Stazione Appaltante, 
del quadro normativo vigente e in coerenza con gli indirizzi forniti dal Commissario straordinario. 
 
2. Coerenza con il quadro normativo 
 
Si richiama l’esigenza che la struttura del DIP e degli atti di gara sia coerente con quanto previsto dal 
D.Lgs. 36/2023, con particolare riferimento all’articolo 41 e al relativo Allegato I.7. 
 
3. Definizione dell’oggetto dell’affidamento 
 
Si evidenzia l’opportunità che: 
• l’oggetto dell’affidamento sia esplicitamente circoscritto a una prima fase del PFTE; 
• sia chiaramente distinta tale fase da eventuali prestazioni successive; 
• sia esplicitato che la fase in oggetto è finalizzata alla verifica tecnica delle ipotesi progettuali. 
 
Si richiama altresì l’esigenza di evitare formulazioni che possano implicare anticipazioni di fasi progettuali 
successive o effetti autorizzativi. 
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4. Articolazione modulare delle prestazioni 
 
Si evidenzia l’opportunità che la struttura del DIP e del bando preveda: 
• una chiara distinzione tra prestazioni incluse nella fase oggetto di affidamento e prestazioni eventuali o 

opzionali; 
• la possibilità di attivazione progressiva delle prestazioni in relazione alla disponibilità di risorse; 
• la coerenza tra articolazione delle prestazioni e quadro economico. 
 
5. Contenuti tecnici della fase PFTE (Fase 1) 
 
Si richiama l’esigenza che la fase progettuale includa, in via indicativa: 
• la definizione del quadro conoscitivo e la verifica dei dati disponibili; 
• l’impostazione del piano delle indagini necessarie; 
• lo sviluppo di analisi tecniche preliminari (idrologiche, idrauliche, geologiche e ambientali); 
• la valutazione comparativa delle principali alternative tecniche; 
• l’individuazione delle principali criticità e dei rischi. 
 
Resta inteso che la definizione puntuale dei contenuti è rimessa alla Stazione Appaltante, nel rispetto del 
quadro normativo. 
 
6. Coerenza tra contenuti tecnici e risorse disponibili 
 
Si evidenzia la necessità che: 
• i contenuti dell’affidamento siano coerenti con le risorse finanziarie disponibili; 
• sia evitata l’inclusione di prestazioni non sostenibili nel quadro economico attuale; 
• sia garantita la sostenibilità complessiva dell’azione amministrativa. 
 
7. Clausole di tutela procedurale 
 
Si richiama l’opportunità che gli atti prevedano: 
• l’esplicita esclusione di effetti autorizzativi o localizzativi nella fase in oggetto; 
• la qualificazione delle attività come fase di approfondimento tecnico; 
• la previsione che eventuali fasi successive siano subordinate a specifiche determinazioni e alla 

disponibilità di risorse. 
 
8. Tempi e modalità di esecuzione 
 
Si evidenzia l’esigenza che: 
• siano definiti tempi di esecuzione coerenti con le tempistiche procedurali complessive; 
• sia garantita la compatibilità con le esigenze di avanzamento dell’intervento; 
• sia assicurato il monitoraggio continuo dello stato di avanzamento. 
 
9. Coordinamento e monitoraggio 
 
Si richiama l’opportunità di assicurare: 
• il coordinamento tra i soggetti istituzionali coinvolti; 
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• la partecipazione agli incontri tecnico-istituzionali di monitoraggio; 
• la condivisione periodica dello stato di avanzamento delle attività. 
 
10. Considerazioni conclusive 
 
La presente scheda è finalizzata a supportare la definizione di atti coerenti, sostenibili e difendibili sotto il 
profilo tecnico e amministrativo, nell’ambito di un percorso progettuale articolato e progressivo. 
 
Resta ferma la piena competenza della Stazione Appaltante nella predisposizione degli atti, nel rispetto del 
quadro normativo vigente. 
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